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CONTRATTI

Imprese pulizia, 20mila in corteo a Roma
FRANCO BRIZZO

S onosfilati in20mila (8milaper le forzedell’ordine) inoccasionedello sciopero
generale della categoria per chiedere il rinnovo del contratto di lavoro per i 450
milalavoratorielavoratrici(l’85%èdonna)delledittedipulizia.«Chiediamo-

spiegatoilsegretariogeneraledellaUil,PietroLarizza,nelcomiziodichiusura-cheil
MinistroSalvi intervengaeconvochileparti:nonèpiùaccettabilechelavertenzava-
da avanti ormai da nove mesi». La richiesta sindacale è di un aumento di 50 mila
lire, oltre ad unapiù incisivagaranziadei dipendenti dal lavoro neroedell’evasione
contributivaeprevidenziale.

Campania, «porto franco» contro il sommerso
Esenzioni contributive e flessibilità. Paci: se ne può discutere

LA BORSA
MIB 1.073+0,751

MIBTEL 25.609+1,522

MIB30 37.112+1,866

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,001
-0,004 1,005

LIRA STERLINA 0,625
-0,004 0,629

FRANCO SVIZZERO 1,596
-0,003 1,599

YEN GIAPPONESE 102,570
-0,460 103,030

CORONA DANESE 7,438
-0,001 7,439

CORONA SVEDESE 8,608
-0,010 8,618

DRACMA GRECA 328,750
+0,200 328,550

CORONA NORVEGESE 8,105
-0,027 8,132

CORONA CECA 36,053
-0,017 36,070

TALLERO SLOVENO 197,238
+0,281 196,957

FIORINO UNGHERESE 253,150
-0,560 253,710

SZLOTY POLACCO 4,250
-0,044 4,294

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,482
-0,005 1,487

DOLL. NEOZELANDESE 1,986
+0,017 1,969

DOLLARO AUSTRALIANO 1,587
+0,003 1,584

RAND SUDAFRICANO 6,168
-0,020 6,188

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

FERNANDA ALVARO

ROMA Troppe aziende al nero in
Campania. Troppa economia
sommersa che non vuole emerge-
re, che non si vuole adeguare alle
regole di mercato. La soluzione,
unanuova,laproponeduranteun
convegno che si svolge nella città
partenopeailpresidentedelcomi-
tato provinciale dell’ Inps di Na-
poli, Amedeo Dell’ Atti: una sorta
di porto franco, a tempo determi-
nato, nel quale si abbattono total-
mente gli oneri fiscali e previden-
ziali e si concedono flessibilità
orarie e salariali. Soluzione che
piace al presidente dell’Istituto di
previdenza: «Bisogna lavorarci su
- dice Massimo Paci - è una strada
dasperimentare,sullaqualesipuò
provareafare».

La proposta di un porto franco
nasce da una situazione di fatto,
dal fallimentodi ogni tentativo in

Campania di far emergere il som-
merso:«Leaziendealnero-èscrit-
to nella relazione illustrata da
AmedeoDell’Atti - salvicasiparti-
colari e statisticamente non rile-
vanti, hanno preferito rimanere
sconosciute», anche perché man-
ca ancora una «adeguata legisla-
zionedisostegno».

«Èvero-ammetteAgostinoMe-
gale, segretario della Filtea-Cgil -
in Campania l’emersione non è
un dato statisticamente rilevante
come lo è invece in Puglia. Ma io
rifiuto l’ideadiunportofrancoso-
prattutto inunaregioneincui i re-
sponsabili del fallimento di una
politica di emersione sono indivi-
duabili». Il leader dei tessili della
Cgil accusa gli industriali e in par-
ticolare il presidente degli indu-
striali campani, Antonio D’Ama-
to. «D’Amato continua a chiedere
sovvenzioni e interventi e poi re-
sta assente, lui e la sua associazio-
ne, Confindustria, sui terreni del

cambiamento del Mezzogiorno
che devono impegnare tutti». Per
Megale, gli strumenti ci sono. l’e-
mendamento alla Finanziaria che
proroga fino al 31 dicembre 2000
le agevolazioni alle imprese che
emergono, lo stanziamento di
150miliardiafavoredell’emersio-
ne, l’impegno del ministro del La-
voro Salvi a usare una decretazio-
ne d’urgenza in caso la Ue non
sblocchi la possibilità di conside-
rare come nuovi assunti i lavora-
toriemersi.«Smettiamoladifare il
solito gioco che ci condanna al-
l’immobilismo, quello di cercare
nuovi strumenti quando già fun-
zionano tutti quelli che avevamo
messoinpiedi».

Contrario alle deroghe anche
l’economista Gianfranco Viesti
che conosce il Mezzogiornoevive
in una regione che più delle altre
ha approfittato delle misure a fa-
vore dell’emersione: «A Lecce e
Brindisi c’è stato un vero boom.

Perché la scelta della legalità non
può essere una questione singola,
ma deve essere di territorio - so-
stiene-maperchéquestoavvenga
sono necessarie più cose che in
Campania non si sono verificate.
Che ci siano dei luoghi attrezzati
ad accogliere le imprese che scel-
gono di operare alla luce del sole,
poi che l’emersione dia la possibi-
lità di essere più competitive e
quindi, ma forse è la prima cosa,
che ci sia un impegno forte delle
organizzazionisindacali,diquelle
imprenditoriali e delle istituzioni
locali».

Nessun porto franco per la
Campania, dunque, né per un’al-
tra regione del Paese. «Interventi
ordinari e duraturi, questa è la so-
luzione - conclude Viesti - perché
uno dei motivi della scelta del
sommerso è che le imprese non si
fidano sulla continuità di una po-
litica di accompagnamento nella
legalità».
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Massimo Paci, presidente dell’Inps Blow up

L’INTERVISTA ■ CESARE SALVI, ministro del Lavoro

«Costo del lavoro più basso per chi investe nella sicurezza»
DALL’INVIATO
MARCO FERRARI

GENOVA Oltre900mila incidenti
sul lavoro all’anno di cui circa
1.200 con esiti mortali. Un dato
spaventoso che pone il nostro
Paese sopra la media europea. Per
porvi rimedio Governo, Regioni,
istituzioni, amministrazioni loca-
li eparti socialihannoapprontato
laCarta2000sulla sicurezzasul la-
voropresentataieriaGenova.

Ministro Cesare Salvi, crede dav-
vero che la Carta 2000 cambierà
lecondizionidilavoroinItalia?

«Bisogna che se ne faccia carico
tutta la società italiana, bisogna-
che cresca una cultura della sicu-
rezza del lavoro. Carta 2000 signi-
fica che Governo, Regioni e parti
sociali si impegnano a raggiunge-
re entro il 2000 gli standard euro-
pei. Oggi il livello europeo è del
3,6%, quello italiano
è del 4,1%. Il livello
europeo per gli infor-
tuni mortali al di sot-
to dei 44 anni di età è
del5,1%edel6,1%in
Italia. Entro i primi
tre mesi del nuovo
anno chiuderemo le
pendenze legislative,
amministrative e gli
impegnipresi».

Quali sono gli stru-
menti utili alla rea-
lizzazione della
Carta2000?

«L’attività ispettiva
vapotenziata. Il lavo-
rodellataskforceformatadaCara-
binieri e Ispettorato del lavoro è
molto utile. Tutto questo non ba-
sta. La questione della culturadel-
la formazione è decisiva. Stiamo
lavorando alla riforma dei con-
tratti di inserimento al lavoro con
l’obiettivo di fare del contratto di
apprendistato la via principale at-
traverso la quale si impara a lavo-
rare e a lavorare in sicurezza. Per i
lavoripiù rischiosi comelecaveei

porti serve una formazione speci-
fica. Infine devono essere attivati
strumenti come i comitati regio-
nali perché lì si fa il coordinamen-
to, i comitati per l’emersione del
lavoro nero, il rappresentante dei
lavoratoriper la sicurezzasul terri-
torio».

Qualeè ilsettoreproduttivodove
èpiùurgenteintervenire?

«I dati sulla crescita e l’occupazio-
ne dicono che la risorsa italiana è
la piccola e media impresa. Dun-
que è qui che va concentrata l’at-
tenzione. Gli stessi imprenditori
dimostrano un interesse corretta-
mente inteso a spingere in questa
direzione per creare le condizioni

di un’effettiva concorrenza, per
competere a livello europeo pun-
tando a livelli qualitativi e non al
ribasso».

Non ci sono troppi intoppi buro-
craticinellaricercadellasicurez-
zainazienda?

«Abbiamo avviato un ragiona-
mento sul cosiddetto ispettore
unico, una formula che esprime
l’esigenza di concentrare il più
possibile in un unico momento il

controllo e la verifica
delle aziende. Insom-
ma, l’altra facciadello
sportello unico. Ledi-
verse competenze
(Lavoro, Inps, Inail,
Sanità, Asl) devono
lavorare come se fos-
sero un soggetto uni-
co in modo tale che le
imprese devono con-
frontarsiunasolavol-
ta con l’insieme delle
questioni. Sepersem-
plificazione si inten-
deche la questionesi-

curezza siaun fastidioalla compe-
titività, dico che questo è sbaglia-
to, non solo sul piano sociale, ma
anchedeicosti».

Quantocostano,allora,alloStato
i risarcimenti degli incidenti sul
lavoro?Cheruoloavràl’Inailnel-
laricercadellasicurezza?

«Stiamo completando la riforma
dell’Inail. Stiamo riuscendo a ri-
durre il costo del lavoro e dei con-
tributi e stiamo creando un mec-

canismo tipo bonus-malus per il
quale le tariffe saranno legate in
futuro alla qualità della sicurezza
da parte delle imprese. Su questo
punto abbiamo svolto una con-
certazione e nella legge finanzia-
ria abbiamo inserito il finanzia-
mento in base alla carbon tax,
dunque entrerà in funzione dal 1
gennaiodel2000.Cisimuovenel-
la direzione in cui il risarcimento
svolga funzioni di prevenzione.
Oggi il risarcimento ha un costo
che viene quantificato in 55mila
miliardil’anno».

Il costo del lavoro spinge le im-
preseadabbassare laguardiasul-
pianodellasicurezza?

«Il costo del lavoro ha subìto una
sensibile riduzione negli ultimi
anni e può essere ridotto ulterior-
mente in modo mirato ad obietti-
vi sociali favorendoleimpreseche
rispettano le condizioni di sicu-
rezza. Inoltrestiamolavorandoad
un’ipotesi di riduzione del costo
del lavoro per i bassi salari in mo-
dodatutelareeincentivarel’occu-

pazione nei settori
dove c’è maggior di-
sagiosociale».

Sulle pensioni qual-
cuno paventa una
ripresa della tratta-
tiva a gennaio. È ve-
rooppureno?

«Lariformadelwelfa-
re è un processo, non
c’è un d-day anche
perché il d-day ha la-
sciato sulle spiagge
della Normandia
morti e feriti che vor-
remmo evitare. Stia-
mo lavorando al disegno di legge
sulTfr, abbiamounariformadegli
ammortizzatori sociali per gli in-
centivi all’occupazione, abbiano
la riforma dell’Inail. Èunpercorso
chehaisuoicanali,isuoipassaggi,
dei momenti di confronto imma-
gino utile in cui questi pezzi si
mettonoinsieme».

Come vanno i conti sulle pensio-
ni? Sono vere le voci allarmisti-
che?

«Per quanto riguarda
il sistema previden-
ziale si segue il percor-
soprevistodallalegge,
la quale stabilisce che
triennalmente e a
tempo indefinito si
verifica il rapporto tra
spesa previdenziale e
prodotto interno lor-
do. Se questo equili-
brio c’è bene, se non
c’è si introducono in-
terventi correttivi che
possono essere anche
migliorativi. Per pre-

parare questo occorre un’attività
valutativa chela legge attribuisce
alNucleodivalutazioneperlaspe-
sa previdenziale istituito presso il
MinisterodelLavoro.Horinnova-
to e convocato il Nucleo che sta
cominciando a lavorare sui conti
pensionistici. Ci possono essere
opinioni diverse sui conti e dun-
que è evidente che nell’interesse
della parte sociali appena il Nu-
cleodisporràdiipotesi».

CARTA 2000

Genova ospiterà il G8? Oggi il sì di D’Alema
■ Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema, che interverrà

oggi pomeriggio alla conferenza Carta 2000 sulla sicurezza
sul lavoro, porterà successivamente nella visita alla città an-
che una risposta concreta a Genova. D’Alema farà sua la can-
didatura della città della Lanterna ad ospitare la riunione an-
nuale del G8 (i sette grandi Paesi occidentali più la Russia) del
2001. Una proposta in tale senso è stata avanzata dal sinda-
co Giuseppe Pericu e già una delegazione romana ha valuta-
to l’offerta genovese. La presenza di D’Alema conferma
quanto il Governo italiano tenga alla questione sicurezza nei
luoghi di lavoro e si appresti in tempi brevi e cioè entro il
2000 ad approntare tutti i correttivi per ridurre questa piaga.

Carta 2000 è stata illustrata ieri, in apertura di lavori al
Centro Congresso del Cotone nel Porto Antico di Ge-
nova,dal sottosegretario Claudio Caron il quale ha
esposto gli impegni normativi, le riforme degli istituti,
le azioni di facilitazione e la formazione per la sicurez-

za del lavoro previsti nei prossimi mesi eprogettati in un lungo
lavoro di concertazione tra Governo, regioni, istituzioni e forze
sociali e sindacali. Nella giornata di ieri, tragli altri, sono inter-
venuti il ministro della Pubblica Istruzione Luigi Berlinguer, il
presidente della Commissione Lavoro del Senato Carlo Smura-
glia, il presidente dell’Inail Gianni Billia, il presidente della
Commissione Affari sociali della Camera Marida Bolognesi e
Antonio Pizzinato della Commissione Bilancio del Senato.
Esponenti di altri Paesi hanno tracciato un quadro della situa-
zione in Europa. Oggi, oltre a D’Alema, sono previsti gli inter-
venti del Ministro Laura Balbo, di Valerio Calzolaio, Vannino
Chiti, Leonardo Santi, Sergio D’Antoni, Sergio Cofferati, Raf-
faele Morese e Massimo Paci. Domenica mattina le conclusioni
con Rosy Bindi, Pietro Larizza, Riccardo Illy e Cesare Salvi. Pre-
sentata Carta 2000, le parti coinvolte nel progetto si impegne-
ranno a definire la strumentazione utile a realizzare gli obiettivi
proposti dalla conferenza.

Beni culturali
Entra in vigore
il contratto
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“La sicurezza
non mina la
competitività

Serve un grande
cambiamento

culturale

”

■ «Èuncontrattoprofonda-
menteinnovativo,moderno,
cherazionalizzaunsettore
primaframmentato,antici-
pandoperlaprimavoltauna
situazionelavorativaanzichè
rincorrerla,adimostrazione
cheavolteilsindacatoèpiù
avanti,noninritardo».Que-
stoilgiudiziodiSergioD’An-
tonisulprimocontrattocol-
lettivonazionalesiglatodaFe-
derculture,entratoinvigoreil
primodicembrescorsoeillu-
stratoierialsalonedeiBeni
culturali incorsoaVenezia,
presenteil leaderCisl. Ilcon-
trattosibasasuunavastafles-
sibilitàintemadiorganizza-
zione,orari,assunzioniemo-
bilità.Lopotrannoapplicare
entiedaziendechegestisco-
noattivitàeservizipubblici,
nonsolodeglientilocalima
anchedelleRegioniedello
Stato.L’intesariguarderà
130milapersone.


